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e contratti 
diretto cori i lavoratori 

Orario di 
lavoro e 
straordinario 
nel contratto^dei 
metalmeccanici 
Caro direttore, 

vorrei chiedere al ' nostro 
giornale, e precisamente alla 
rubrica settimanale « Leggi e 
contratti », alcune spiegazioni 
su argomenti di grande attua
lità e di dibattito proprio in 
questi giorni all'interno della: 
fabbrica in cui lavoro. 

1) Le ore di lavoro annue 
calcolate dal contratto di la
voro dei' metalmeccanici sono 
2080, e questo calcolo è esatto 
se si moltiplica le 40 ore set- ; 
timanali per 52 settimane del- . 
l'anno; se ne ricava una me
dia mensile dì ore 173,33; ma 
se si conteggiano 365 giorni . 
dell'anno e si tolgono ì sa
bati e le domeniche e cioè 
104, allora i giorni lavorativi 
diventano 261, che per 8 ore 
giornaliere dà 2088 ore annue 
a 174 ore mensili. Questa que
stione e sorta ora che la dire
zione ci ha proposto di par
tire con la paga mensile per -
tutti gli operai del gruppo 
Tonolh; e qui, considerando 
che i dipendenti del gruppo 
sono 1800 e che quest'anno 
aumenteranno ancora in quan
to si apriranno altri due sta
bilimenti, uno a Larisio e uno 
a Sulmona, capisci bene che 
il rinunciare allo 0.67 per ogni 
lavoratore darebbe una brut
ta cifra, considerando che non 
percepiamo la 14* mensilità. 

2) Il conteggio dello stra
ordinario (che nonostante i 
nostri sfotti viene fatto). Per 
le prime due ore di straordi
nario dopq le 8 ore normali 
il lavoratore riceve una mag
giorazione .del 25" o. • E qui a 
mio avviso^ e doveroso fare 
un ragionamento: il lavorato
re lavorando normalmente per 
un anno,'oltre ad essergli-re- , 
tribuite tutte le ore lavorate 
per il satario orario jmttuito 
contrattualmente, riceve una 
ulteriore mensilità per anzia
nità pia la quattordicesima 
mensilità, il premio di prò- -
duzione che • al caso nostro 
grosso modo corrisponde ad 
un'altra • mensilità, senza poi 
contare1 delle festività retri
buite e ancora le 10-ore re
tribuite per assemblea. Ne ri
sulta che il lavoratore perce
pisce un 'importo ben supe
riore, al' 25'i. E che quindi 
il 2S*'i che. riceve per il la
voro' straordinario è inferiore 
di quanto guadàgna.prestando '. 
il lavoro normale, in quanto ' 
su di questo non matura 
niente. 

lì) Il diritto, che io ritengo 
giusto, che al lavoratore gli 
siano pagate su tutti gli isti
tuti contrattuali le indennità 
che normalmente percepisce. 
e cioè: indennità per lavoro 
a turni, indennità di reparto. 
indennità speciale, lavoro in. 
giorni festivi: e pure il la
voro straordinario. Ho messo 
anche il lavoro straordinario, 
perchè la ditta, pur non esi

stendo nessun accordo in me
rito, lo richiede ai singoli la
voratori. pur lasciando la pos
sibilità o libertà di farlo o 
meno, a loro discrezione, in
fischiandosene in tal modo e 
del C.d.F. e degli accordi sin
dacali in genere. 

ERMETE FOLETTI 
(Paderno Dugnano . Milano) 

O A nostro avviso non inter
preti esattamente la nor

ma contrattuale che prevede 
la mensilizzazione del salario, 
se ritieni che- sia peggiorativa 
per i lavoratori. E" vero, in
vece. il contrario. L'art. 12. 
disciplina speciale, parte I del 
Contratto collettivo nazionale 
di lavoro per gli addetti alla 
Industria metalmeccanica pri
vata del 19-4-1973 -prevede che 
« la retribuzione oraria dei 
lavoratori ai fini dei vari 
istituti contrattuali, si deter
mina dividendo per 173 i mi
nimi tabellari della classifi
cazione unica, gli aumenti pe
riodici di anzianità, l'inden
nità di contingenza, gli au
menti di men to nonché gii 
altri compensi già eventu^l-
ment? fissati a mese qtl ag
giungendo a tali v i l l o r i 
gli altri elementi orari del
la retribuzione quaii cotti
mi, incentivi, indennità va
rie ecc. L'ammontare così ot
tenuto verrà moltiplicato per 
le ore lavorate e per quelle 
contrattualmente dovute ». 

E ' intuitivo, quindi, che sia 
più conveniente dividere per 
173 invece che per 173. 33 o 
174 — come calcoli tu — in 
quanto in tal modo il risul
tato della divisione è una 
somma maggiore; e. conse
guentemente. superiore e l'im
porto compless'vo « risultato 
della divisióne per il numero 
delle ore lavorate) che viene 
a spettare a ciascun lavora
tore. Se nd esempio il mini
mo tabellare, con le altre in
dennità Rcces5one. fosse di 
lire 173 00C mensili. divedendo 
tale somma per 173 si avrebbe 
un .quoziente di 1.000; divi
dendo per 174 si avrebbe un 
quoziente di 994. evidentemen
te inferiore. Conseguentemen
te inferiore sarebbe l'impor
to spettante al lavoratore. Se 
questo infatti avesse nel me
se lavorato 1?0 ore, nel pri
mo caso percepirebbe lire 150 
mila e nel secondo lire 149 
mila 100. Ci auguriamo che 
in questo modo la norma con
trattuale sìa ^iù chiara. 

© Per quanto riguarda lo 
straordinario, più che un 

quesito, la tua è una osser
vazione che è anche abbastan
za comprensibile, ma non tro
va riscontro nella lettera del 
contratto. Certo le indennità 
accessorie «tredicesima, pre
mio di produzione, anzianità) 
: appresentano una quota an
che j ' iperiore al 25* n della 
paga normale. A norma di 

contratto, però (che, non di
mentichiamolo, rappresenta il 
momento dì composizione di 
interessi contrapposti) la mag
giorazione dello straordinario 
si calcola sulla paga normale 
e non già su quella comples
siva. Così come, d'altro canto, 
sulla paga normale si cal
colano le altre indennità. Uri 
discorso a parte potrebbe es
sere, quello dell'aumento della 
percentuale di maggiorazione. 
Ma è un problema di carat
tere sindacale e non giuridi
co, connesso all'atteggiamen
to che ben conosci delle con-
fedeiazioni sindacali, contrarie 
alla prestazione di lavoro 
straordinario e forse giusta
mente perplesse sulla oppor
tunità dì incentivarlo. 

O Per quanto riguarda, poi, 
la tua opinione secondo 

cui gli istituti contrattuali an
drebbero rivalutati anche in 
relazione all'indennità perce
pita per il lavoro straordi
nario, va precisato che essa 
è esatta nel caso in cui lo 
straordinario viene prestato 
in maniera abbastanza fissa 
e continuativa. Quando cioè 
si possa affermare che lo 
straordinario rapprpsenti un 
elemento della retribuzione 
con il carattere di una certa 
normalità. In questa direzione 
si va orientando infatti la più 
recente giurisprudenza che 
tende cioè a considerare con 
maggiore elasticità il criterio 
della « continuità » della pre
stazione di lavoro straordi
nario. 

Il problema che poni è, 
quindi, estremamente interes
sante ed attuale. Va però, se
condo noi, prima di poter for
nire una risposta precisa e 
definitiva, esaminato caso peiv 
caso nei suoi presupposti di 
fatto in relazione ai criteri 
che abbiamo sopra accennato. 

La norma dello 
Statuto sulle 
visite personali 
di controllo 
contrasta con 
la Costituzione? 

Si rende noto che, con or
dinanza della Pretura di Mi
lano del 25 maggio 1975, è 
stata sollevata la questione di 
legittimità costituzionale del
l'art. G dello Statuto dei la
voratori. Questa norma dello 
Statuto che prevede il dirit
to del datore di lavoro di ef
fettuare le visite personali di 
controllo sul lavoratore « A'ei 
casi in cui siano indispensa
bili ai fini della tutela del 
patrimonio aziendale ed in re
lazione alla qualità degli 
strumenti di lavoro o delle 
materie prime o dei prodot
ti » potrebbe quindi essére 
cancellata dalla Corte costitu
zionale ove fossero accolte le 
obiezioni del giudice. Nel 
provvedimento s'è affermato 
che la disposizione dell'art. 6 
dello Statuto nella misura in 
cui, pur con alcune limitazio
ni. ammette l'esercizio di una 
v^ra e propria attività di po
lizia privata da parte del da
tore di lavoro, potrebbe rite
nersi in contrasto con le nor
me costituzionali che garanti
scono a tutti i cittadini il ri
spetto della propria libertà e" 
dignità, ed escludono che si 
possa sottoporre alcuno a per
quisizione personale e a qual
siasi forma di restrizione del
la libertà personale se non 
per atto motivato della auto
rità giudiziaria. In particola
re si è ritenuto che la possi
bilità che la nonna conferisce 
al datore di lavoro, cioi» ad 
un privato, di sottoporre il 
lavoratore a perquisizione per
sonale « appare difficilmente 
armonizzabile con quella del
l'art 13 della Costituzione che, 
sancita l'inviolabilità della li
bertà personale, ne consente 
la restrizione esclusivamente 
ad opera di specifici organi 
dello Stato e in un ambito 
molto ristretto e legislatna-
mente delimitato ». 

Altro profilo di incostitu
zionalità della norma è stato 
rilevato nel fatto che il po
tere di polizia privata con es
sa attribuito al datore cìi la
voro — sulla base di una spe
cie di presunzione di sospet
to nei confronti dai lavorato
ri ma soprattutto, se non e-
srl.isjvamente. nei confronti 
dcj:l: operai — non sembra ac
cordarsi con un ordinamento 
che po.ie i valori delia liber
ta e dell'uguaglianza al verti
ce rifila scala dei \alori tute-
lub.h e che. da .m I.vo. san
cisce ".u garanzia a--o'.uia de. 
diritti inviolabili dell uomo an
che « 'icl'.c- 'ormozioni sociali 
ore si sio'.gc ìa sua persona-
Illa » (art. 2 Costituzionei. 
nonché ìa pan dignità socia
le di tutti i c:;tadm; (art. 3 
Costituzione», dall'altro, affer
ma. con un significativo ri
baltamento deiì'ottica tradizio 
naie, la prevalenza di quei va
lori su quello della proprietà 
19 L'iniziativa economica pri
vata .. non può svolgersi.. in 
modo da recare danno alla si
curezza. alla libertà, alla di
gnità umana*: art . 41, secon
do comma della Costitunone). 
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Quetta rubrica è corata da 
un frappa dì «tp*rt i : Gugliel
mo Sirooncichi, giudica, cui t 
affidato ancha il coordina man-' 
to; Piar Giorinni Aliava, avvo
cato Cdl di Bologna, docante 
unhrariitario; Giuseppa Borri , 
giudice; Nino Baffone, avvo
cato CdL Torino; Salvator* 
Sonava, giudica; Natio Vanan-
zj, avvocato; Gaetano Volpa, 
avvocato CdL Bari. 

L'opera era stata trafugata dieci giorni fa af Pisa 

atoin 
il busto di Donatello 

i* -$ v. != A K Lv fi ft . . - Ì \ 

l Misteriosa telefonata alla GdF, probabilmente dello stesso ladro 
che non ha"* trovato da « collocare » la preziosa opera d'arte 

DALL'INVIATO 
'••'•• "•> . > LUCCA,'22 febbraio 
E' rimasto solo dieci giorni 

in mano ai . misteriosi ladri il 
busto in rame dorato di Dona
tello, raffigurante San Rosso
re (o San Lussorio) rubato 
nella notte tra il 10 e l 'il feb-
braio ^scorso dalla chiesa dei 
Cavalieri di Pisa. La famosa 
opera rinascimentale è stata 

Per un falso allarme 
(bomba a bordo) 

il «Città di Nuoro» 
torna a 

Civitavecchia 
ROMA. 22 febbraio 

Uno sconosciuto ha telefo
nato questa notte al commis
sariato di polizia di Civita
vecchia dicendo che sul tra
ghetto « Città di Nuoro » di
retto ad Olbia era stata mes
sa una bomba. La nave era 
partita dal porto laziale poco 
dopo le 23 con alcune centi
naia di persone a bordo e nu
merosi automezzi. 

Avvertito via radio il co
mandante, il traghetto ha in
vertito la rotta attraccando 
al molo poco dopo le 2. Men
tre i passeggeri sono stati fat
ti scendere sulla banchinu, 
polizia e " carabinieri hanno 
cominciato l'ispezione che si è 
conclusa alle 3, dando esito 
negativo. • 

Il personale di bordo della 
nave si è rifiutato di ripar
tire immediatamente dichia
rando di voler attendere per 
avere una maggiore certezza 
che a bordo non vi fossero 
ordigni esplosivi. 

Oggi riprende 
il processo 

contro il compagno 
Li Causi 

PALERMO, 22 febbraio 
(v. va.) Riprende domani, 

lunedi, davanti al Tribunale di 
Palermo, il processo per dif
famazione intentato dall'ex 
sindaco ed ex capogruppo de 
al Comune di Palermo. Vito 
Ciancimino. contro il compa
gno Girolamo Li Causi. A 
Ciancimino bruciano, come è 
noto.-le dichiarazioni che Li 
Causi rese nel maggio 1971. 
subito dopo l'eliminazione del 
procuratore della Repubblica 
di Palermo, Pietro Scaglione. 
In esse, l'allora vicepresidente 
dell'Antimafia avava indicato 
proprio l'ex sindaco di Paler
mo come compartecipe di 
a ingentissimi interessi mafio
si », che erano stati compro
messi dalla rottura di un 
« equilibrio di potere che il 
magistrato proteggeva p. 

La causa si appresta ora ad 
imboccare la strada della sua 
soluzione, in quanto, con la 
recente conclusione dei lavori 
della commissione parlamen
tare Antimafia, dovrebbero es
sere ormai disponibili ai giu
dici quei documenti raccolti 
dall'organismo parlamentare 
che il collegio di difesa di Li 
Causi, composto dagli avvocati 
Fausto Tarsitano e Salvo Rie-
la, ha richiesto vengano ac
quisiti. in quanto essi com
provano senza ombra di dub
bio la validità delle accuse 
mosse dal nostro compagno 
noi confronti del notabile de
mocristiano. 

ritrovata questa notte ' da a-
genti della Guardia di Finan
za di Lucca net pressi di un 
campeggio tra Forte dei Mar
mi e Querceta, in Versilia. Il 
busto di San Rossore è stato 
rinvenuto nascosto dietro una 
alta siepe, avvolto in un pan
no rosso e ricoperto da un 
sacchetto di nailon. 

L'operazione che ha porta
to al secupero di questa ope
ra di inestimabile valore ha 
avuto inizio alcuni giorni or 
sono. Una telefonata anonima 
avvertì la Guardia di Finanza 
che la statuetta del Donatel
lo si trovava ancora in Tosca
na e più precisamente in Luc-
chesia. L'anonimo informatore 
lasciò intendere anche che 
bisognava far presto se non si 
voleva correre il rischio che 
un altro capolavoro italiano 
venisse trasferito all'estero. 

Ieri al centralino della Guar
dia di Finanza di Lucca è ar
rivata una seconda telefonata: 
« Il busto di Donatello è in 
un campeggio tra Forte dei 
Marmi e Querceta ». Una pat
tuglia. al comando del capi
tano Stano, si è recata duran
te la no*te sul posto indicato 
dall'informatore. Gli agenti, 
dopo aver individuato il luo
go dove era stata nascosta la 
pregevole opera, hanno atte
so alcune ore nella speranza 
di poter individuare il miste
rioso* informatore. Le ore so
no però trascorse monotone 
senza che nessuno si facesse 
vivo. 
' Gli agenti hanno allora re

cuperato il busto del Donatel
lo e sono rientrati in caserma. 

La preziosa opera, che è sta
ta sottoposta all'esame del so
vrintendente ai monumenti di 
Pisa, professor Callega e di 
monsignor Taddei, rettore 
della chiesa dei Cavalieri do
ve la statuetta era custodita, 
sembra non abbia riportato 
alcun danno. Ora gli organi 
competenti dovranno decidere 
se ricollocare il busto nella 
chiesa di Santo Stefano o in 
un luogo più protetto. 

Come si ricorderà, i ladri. 
per impossessarsi della pre
ziosa opera, si servirono della 
scaletta di una impalcatura 
addossata al muro interno del
la navata centrale della chie
sa. Da qui raggiunsero il tet
to e penetrarono all'interno 
servendosi sempre di un'altra 
provvidenziale scala lasciata 
dai muratori cfc2 stavano ef
fettuando delle opere *"di re
stauro. IJ, busto di San Ros
sore era custodito in una te
ca girevole di vetro, che fu 
facilmente infranta dai " la
dri. Ad essa, del resto, non 
era collegato alcun segnale di 
allarme. La fuga' fu ancora 
più facile: i trafugatori po
terono uscire da una porta 
secondaria della navata de
stra. 

Ora sono in corso le indagi
ni per cercare di individuare 
almeno il misterioso informa
tore. E* forse lo stesso ladro, 
che accortosi di non poter 
smerciare il busto di Donatel
lo, lo ha restituito? Il ladro o 
i ladri che penetrarono nell'in-

. Forte terremoto 
. nei pressi di Tokio 

TOYAMA, 22 febbraio 
Una forte scossa di terre

moto ha fatto sussultare la 
linea ferroviaria che corre nei 
pressi della città 4 i Oyaba. Se
condo le ferrovie giapponesi, 
la potenza del sisma era pa
ri al quarto grado della sca
la giapponese che ne ha un 
massimo di sette. E ' - s t a t o 
temporaneamente sospeso il 
transito dei convogli mentre 
non si ha notizia di eventua
li danni. 

Oyaba dista 320 chilometri a 
nord-ovest di Tokio. 

Bugie 
non eccèllenti 

Sul Giorno di ieri s: pote
va leagerc. m prima pagina. 
il seguente titolo: Che dice 
Sciascia del film censurato 
dall'Unità , Sotto, preceduto 
da un * cappello * in neretto 
mei quale si ribadiva che e il 
film di Francesco Rosi Cada
veri eccellenti.. e stato censu
rato dallllnuài. era collocati 
un articolo a firma di Marco 
Xozza che. dopo aver rac
contato molto sommariamente 
la vicenda nello stesso /i'm. 
riferisce un dialooo avvenuto 
a Milano tra il giornalista e 
lo scrittore siciliano iautore 
del Contesto al quale e ispira
to Cadaveri eccellenti*. 

La cosa così prospettata a-
vrebhe meritato senz'altro la 
collocazione m prima pagina 
che ha avuto, se soltanto II 
Giorno non avesse trascura
to un piccolo particolare e 
cioè che si tratta di una no
tizia platealmente falsa e pri
va di ogni fondamento E per 
molte e documentabili ragio-

1) è risibile l'argomento por
tato a soslegno di una sup
posta censura; la colpa sareb
be infatti di non aver rileva
to la frase di un personag
gio che dice, la verità non e 
sempre rivoluzionaria: 

2) il nostro giornale ha de
dicato — rispettivamente in 
data 8. 14 e 21 febbraio — ben 
tre articoli al film di Rosi 
(un'intervista col regista e due 
ampie recensioni della sua o-
pera apparse a dista.iza di po
chi giorni luna dall'altra sul
l'edizione di Roma e su quel
la dì Mtlano); 

3) Marco Sozza — chs evi

dentemente non ha visto il 
film di Rosi, continuando a 
parlare come fa di Partito 
Rivoluzionario, quando in Ca
daveri eccellenti (contraria
mente a quanto detto nel Con
testo; si menziona a chiare 
lettere :l Partito Comunista — 
r.on può e non *a affermare 
che m termini equivoci e in
sieme apodittici che vi sia sta
ta qualche censura tanto da 
parte del PCI quanto da par
te de//TTnìtà; 

4) ogni presunta censura 
contro il film di Rosi da par
te del nostro giornale è as
solutamente smentita dall'ar-
gomenttfa, civile, dispiegata 
valutazione critica nella qua
le sono stati rilevati, serena
mente, pregi e limiti di una 
opera come Cadaveri eccel
lenti. 

Che dire dunque dinanzi a 
auesta maldestra sortita del 
Giorno? Che si tratta perlo
meno di una menzogna che. 
proprio per la goffaggine e la 
meschinità con cui è stata 
congegnata, naufraga misera-^ 
mente nel grottesco Soste
nere come fa II Giorno che 
l'Unità ha «-censurato il film 
di Rosi » soltanto perchè ne 
ha parlato, secondo il proprio 
costume, tn termini critici, t 
non solo arbitrario ma anche 
sciocco: capita a chi soggiac
cia alle tentazioni dell'antico
munismo che. in una conce
zione moderna dell'informa
zione (per non dire d'altro/. 
non dovrebbe trovare alcun 
credito. 

$. b. 

temo della chiesa dei Cavalie
ri" di Pisa, del resto, erano 
molto bene informati della 
dislocazione dei locali. 

Forse l'arresto di tre giova
ni, avvenuto qualche giorno fa, 
tra cui Rino Nannipieri detto 
« Mario », nipote di monsignor 
Taddei, sospettati di furto nel
la Certosa della chiesa tìel co
mune di Calci in provincia di 
Pisa, ha qualche legame con 
questa storia? 

Piero Benassai Il butto di DonataHo racuparato. 

UN AGRICOLTORE A TERRA CINA.. IN PROVINCIA DI LATINA 

Uccide la consuocera e ferisce il genero 
Colpito gravemente in un successivo conflitto a fuoco anche un cara
biniere - La disputa per un pezzo di terra -all'origine della tragedia 

ROMA. 22 febbraio 
v Per una disputa sul diritto 

di passaggio su un sentiero di 
una ventina di metri, un agri
coltore di Terracina, in pro
vincia di Latina, ha ucciso sta
mane la consuocera, ferito 
gravemente il genero e in mo
do 'superficiale la nipotina, e 
ridotto in gravi condizioni, con 
tre colpi di' fucile al braccio, 
alla spalla e al collo un sottuf
ficiale dei carabinieri. Nel con
flitto a fuoco con altri mili
tari dell'Arma che ha fatto se
guito alla tragedia, lo stesso 
omicida è rimasto ferito, ma 
non gravemente. 

All'origine della tragedia ci 
sarebbe appunto una vertenza 
per un pezzo di terra, che si 
trascinava da due anni, tra 
Silvio Tonzi, 50 anni, agricol

tore, e il genero Armando De 
Filippis, 33 anni, bracciante. 
Questa mattina, secondo la ri
costruzione dei carabinieri, il 
De Filippis si è incamminato 
sul sentiero conteso ma ad at
tenderlo ha trovato a un certo 
punto il suocero armato di 
doppietta. 

Il Tonzi ha bloccato il gio-
1 vane e no è subito nato un 
alterco, che ha richiamato l'at
tenzione di Ines Cilei, madre 
di De.Filippis, ferma a poca 
distanza. La donna è accorsa, 
seguita dai due nipoti Mirel
la, 12 anni, e Luciano, di 13. 
A questo ntlnto Silvio Tonzi 
ha aperto il. fuoco, sparando 
tre volte contro la donna, che 
è morta sul. colpo, raggiunta 
alla fronte, all'addome, alle 
gambe. Un'altra rosa di palli

ni ha poi colpito il genero 
v che, pur ferito alla vertebra 

cervicale, è riuscito a rifugiar 
si dentro un camioncino. Poi, 
con un coltello, Tònzi ha feri
to al fianco la nipotina Mi
rella che cercava di fermarlo. 

Poco dopo è arrivata una 
pattuglia dei carabinieri, che 
è stata subito investita dal 
fuoco dell'arma di Tonzi, na
scostosi nel frattempo tra i 
cespugli. E' stato in quest'oc
casione che il brigadiere Be
nito Di Florio, 36 anni, è ri
masto gravemente ferito. 

Sono quindi .sopraggiunte 
altre pattuglie dei carabinieri 
che hanno circondato la zona. 

%Ne è nato un conflitto nel cor-
%so del quale l'agricoltore omi
cida è stato raggiunto da tre 
proiettili. '. 

Domani nuova riunione a Roma 
< * > 

Verso uno sbocco 
della vertenza 

biétò-saccarif era? 
MILANO, 22 febbraio 

La 'vertenza per la stipula 
dell'accordo, interprofessioha-
le fra produttori di barbabie
tola da zucchero e industria
li trasformatori pare sia pros
sima ad uno sbocco positi
vo. Le lotte unitarie operai-
contadini e la larga mobili- \ 
tazione creata attorno alla 
vicenda della nostra produ
zione bieticola hanno colpi
to nel segno. Il governo si è 
affrettato a convocare le par
ti e ad esercitare ì suoi buo
ni uffici e ì « baroni » sem
brano aver rinunciato alle lo
ro originali posizioni provo
catorie. 

Cosi nella riunione di vener
dì scorso al ministero del
l'Agricoltura si sono create le 
condizioni per una rapida con
clusione che potrebbe aver 
luogo martedì . prossimo, 
quando le parti si reincontre-
ranno. Il compagno Pietro 
Coltelli che guida la delega
zione del CNB (una delle due 
organizzazioni dei produttori 
bieticoli, l'altra è l'ANB vici
na alla Coldiretti) ha dichia
rato di essere moderatamente 
ottimista e ne ha anche spie
gato le ragioni. 

PREZZO — Gli industriali 
si sarebbero impegnati a ri
tirare tutte le bietole a prez
zo pieno (dopo un certo quan
titativo cioè non scatterebbe 
il prezzo differenziato): lire 
30oG il quintale per il prodot
to con il 16 per cento di con
tenuto di zucchero, piii l'I VA 
(in tutto fanno lire 3239 il 
quintale). 

CONTINGENTE — Marco-
ra pare abbia strappato a 
Lardinois. commissario agri
colo CEE. la promessa di po
ter utilizzare per il 1976 un 
ulteriore 10 per cento in più 
della produzione di zucchero, 
il che porterebbe il contin
gente di produzion» a 'quota 
14,5 milioni di quintali che 
si avvicina sensibilmente al
la richiesta dei 15 milioni 

avanzata sia dai bieticoltori 
che dagli operai saccariferi. . 

. PROVOCAZIONI — Gli in
dustriali le hanno in pratica 
ritirate tutte: hanno accetta
to che martedì si discuta sul
l'accordo dell'anno scorso o 
che esso non dovrà essere as
solutamente peggiorato. Han
no chiesto al CIP una inda
gine del costi di produzione 
ma hanno rinunciato almeno 
nell'immediato di chiedere lo 
aumento del prezzo dello zuc
chero al consumo, questione 
questa sulla quale il CNB ave
va espi esso una posizione ben 
precisa (no all'aumento). 

Domani a Roma si riunirà il 
Consiglio generale del CNB 
per valutare la situazione al
la vigilin dell'incontro di mar
tedì. Coltelli ha tenuto a di
chiarare che l'accordo inter-
professionale è solo un aspet
to della vertenza bieticola 
saccarifera, per questo devo
no ritenersi premature certe 
voci messe in giro ad arte e 
affermanti che ormai tutto sa
rebbe risolto. « Intoppi ce ne 
sono ancora e altri potreb
bero sorgere ». La questione 
del contingente, ad esemplo. 
è tutta ancora da chiarire. 
così come tutto da definire 
è il piano per lo sviluppo 
della bieticoltura centro me
ridionale. EDDOI c'è il grosso 
problema dell'aumento della 
presenza cooperativa nel set
tore della trasformazione in
dustriale attraverso la costi
tuzione di quella Finanziaria 
che potrebbe veramente dar 
vita utili « zuccherifici dei 
contadini » in concorrenza con 
quelli dei « baroni ». • 

Per tutte queste ragioni la 
giornata di lotta che sinda
cati dei lavoratori saccarife
ri (FILTA) e organizzazioni 
dei produttori (CNB> hanno 
promosso per venerdì resta 

.solidissima. A Roma al tea
tro Brancaccio avrà luogo 
una importante manifestazio
ne nazionale. 

r. b. 

per essere 

Nutella Ferrerò 
enerazioni 

il buon sapore della salute. 

file:///alori

